
Proposizioni

Tautologia — una definizione illusoria che ripropone in
termini formalmente diversi quanto dovrebbe essere og-
getto di spiegazione. Una imbarazzante banalità che tal-
volta viene presentata per originale illuminazione. In am-
bito politico ne cadono puntualmente vittime le anime bel-
le progressiste, quelle che un tempo facevano da base elet-
torale ai partiti di sinistra ed oggi fanno da manovalanza
ai vari movimenti cittadinisti. Come si accorgono che la
pioggia è bagnata, lanciano appelli contro i banchieri spe-
culatori. Come capiscono che mettendo la mano sul fuoco
ci si brucia, tuonano contro la guerra massacratrice di ci-
vili. In quest’ultimo periodo — dalla Catalogna al Salento
— traboccano di indignazione. Hanno appena scoperto che
lo Stato non è al servizio dei cittadini, che sono i cittadi-
ni ad essere al servizio dello Stato! Loro che tante volte
hanno guardato con gratitudine i poliziotti, immaginando-
li mentre aiutano la vecchietta ad attraversare le strisce
pedonali, non si capacitano di vederseli davanti con scu-
di e manganelli mentre invadono un seggio referendario o



un paesino sul mare per impedire agli elettori di votare o
agli abitanti di circolare.

Finita l’estate con il suo afflusso di turisti da richiama-
re, far svagare, giammai spaventare, in Salento sono ri-
presi i lavori per la costruzione del Tap. E, trovandosi il
cantiere in una zona isolata, gli onesti e alacri lavorato-
ri al servizio di Tap hanno eretto in quattro e quattr’ot-
to una robusta recinzione per delimitare la “zona rossa”
da non più valicare, presidiata da forze dell’ordine pub-
bliche e private che hanno bloccato tutte le vie di acces-
so, anche quelle campestri. Poi, per maggiore sicurezza, i
controlli serrati sono stati estesi anche al vicino paese di
Melendugno e alle strade limitrofe, impedendo la libera
circolazione. Le anime belle sono rimaste sbalordite, non
se l’aspettavano (né loro né il signor sindaco che è dalla
loro parte). Così hanno cambiato mantra, dalla denuncia
di quest’opera pubblica «perché smantella lo stato sociale»
sono passati alla denuncia della «sospensione dello stato
di diritto».

È una fortuna che il Salento non sia dappertutto. Ed
è una fortuna ancora maggiore il fatto che il Tap, invece,
lo sia – eccome! Potranno anche tentare di «mettere in si-
curezza» un cantiere, ma non potranno mai tenere sotto
controllo tutte le sedi, tutti gli uffici, tutti i domicili, tutti
i cantieri, tutti i depositi, tutte le strutture, tutte le rami-
ficazioni… di tutti coloro che partecipano al progetto del
Tap. E se alcuni di questi punti si trovano solo in qual-
che città sparsa per l’Italia o per l’Europa, altri invece so-
no sotto casa di chiunque (e se non sotto casa, in aperta
campagna).

Loro vogliono dare gas a questo mondo. Noi, perché non
diamo gas alla rivolta?
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